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Capitolo 1


Qui non si cresce mai


Il mio nome è Birbina, abito in un piccolissimo e sperduto villaggio del Polo Cuore chiamato Tibot.


Nel mio mondo non esistono litigi, guerre o disastri.


Sono una golosona e mangio un sacco di dolciumi, i miei preferiti sono i muffin al cioccolato di nonna Lucy e le ciambelle colorate di nonna Annie.


Ho sempre la bocca in movimento e non riesco a stare ferma un secondo; infatti mi sgridano di continuo perché combino sempre pasticci e coinvolgo mio cugino Fixino, che si diverte a combinarne di belle con me.


Mi giro e guardo fuori dalla finestra, la neve sta imbiancando tutto il paesaggio e le luci colorate illuminano ogni singola casetta.


Tutti i bambini si sono precipitati al Parco di Natale il bellissimo giardino con le luci colorate danzanti.


Oggi ci saremo proprio tutti per il lancio delle palle di neve e per la videoconferenza che farà Babbo Natale per informarci sulla situazione dei terrestri, che a quanto pare peggiora di ora in ora.


Scendo in strada e corro a chiamare Fixino, che sarà seduto sul divano a far niente.


Suono tre volte il campanello.


«Chi è?»


«Sono io, Fixino, dai muoviti, saranno già arrivati tutti!»


«Ok. Cinque minuti e sarò lì da te.»


«Ma che siano cinque, eh? Sono 250 anni che mi ripeti la stessa cosa!»


«Non mi stressare, Birbina!»


Ti starai chiedendo perché ho detto 250 anni.


Se hai un attimino di pazienza ti spiego tutto per benino.


Noi tibotiani siamo degli elfi speciali e aiutiamo gli abitanti della Terra che soffrono. Diamo a loro così tanto amore da riuscire a curare qualsiasi ferita.


Possediamo un mappamondo gigante che ci indica la zona in cui esiste un grosso problema da risolvere. Insieme a noi lavorano anche i più famosi elfi di Babbo Natale, che lo aiutano a costruire i giochi da consegnare ai bambini la notte di Natale.


Accidenti, mi sono resa conto che Fixino non è ancora sceso!


Suono di nuovo il campanello.


«Ma per tutti gli elfi, mi spieghi perché non sei ancora qui?» gli grido.


Adesso sono agitata. Sono secoli che mi promette di fare in fretta e invece persino le lumache lo battono in velocità.


Ops! Ho dimenticato di spiegarti come mai siamo così vecchi. In realtà abbiamo 250 anni solo sulla Terra, mentre qui da noi il tempo non si calcola ma soprattutto qui non si cresce mai!


Insomma, se non l'avessi ancora capito, questo è un posto magico dove non si calcolano gli anni ma... non siamo esseri perfetti e anche noi circa due secoli e mezzo fa siamo stati attaccati dal male. Infatti, una creatura dagli occhioni rossi e sporgenti, identica a una seppia gigante, per sopravvivere non avrebbe mai dovuto vedere la luce, altrimenti sarebbe diventata cieca e si sarebbe polverizzata.


I nostri nonni al ritorno dalle missioni natalizie, camminando di notte lungo la via del ritorno, non si accorsero di aver sbagliato strada e di aver messo piede a Seppiolandia, la terra del buio.


Così si ritrovarono nell’oscurità e visto che l'assenza di luce rendeva tutto troppo triste, decisero con un colpo di magia di illuminare il cielo inconsapevoli che la creatura abitasse in quell’acqua.


Il mostro divenne immediatamente cieco e prima di scomparire gridò ai nostri avi che saremmo sempre rimasti prigionieri di noi stessi.


Da subito nessuno comprese il significato quelle parole, però poi con il trascorrere degli anni abbiamo intuito che si trattava di una maledizione.


Noi tibotiani non possiamo più crescere, né invecchiare. Per certi versi potrebbe sembrare bellissimo vivere per sempre, ma rimanere imprigionata nel corpo di una bambina con il cervello di una adulta e non poter provare tutte quelle cose che accadono a voi umani, tipo l'amore o avere un figlio, è terribile. Spero tanto che un giorno riusciremo a sconfiggere questo maleficio.


«Buongiorno, Birbina!» dice Fixino uscendo dalla porta di casa.


«Per mille renne… ce l'hai fatta!» rispondo.


«Perché, ci ho messo tanto?»


«Certo che no! Pensa che ho preparato il primo capitolo del libro che ho intenzione di scrivere!»


«Una tibotiana scrittrice?» Fixino scoppia in una sonora risata.


«Certo. Perché ti fa tanto ridere?»


«Perché ti ci vorranno miliardi di fogli per descrivere le nostre giornate.»

OEBPS/Images/cover.jpg
LE AVYVENTURE

o o1BIRBINA

£5 .3

\ i1 H
i
-
=
=
oo
=
=3

8 'l

-






OEBPS/Images/logo.jpg





OEBPS/Images/ch1.jpg





